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Direzione ed Amministrazione: Udine 

Vicolo di Prampero, 4. — Inserzioni 

nel corpo del giornale per ogni riga o 

Spazio di riga cent. 60, in terza pagina 

dopo la firma 30, in quarta pagina 20. 

— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 

bassi di prezzo. 
  

Anno HI. — N. 116 
= 

Il progetto legge i 
sul riposo festivo 

  

È stato già distribuito ai deputati e 
Quanto prima ne avremo la discussione 

numeri addietro 
pubblicammo gli articoli componenti il 
Progetto e sui quali verserà Ja discus- 

sione. Preghiamo perciò i nostri lettori 
a richiamare alla memoria quegli arti- 
coli per. comprendere le osservazioni | 
‘che in proposito stiamo ora per fare. 

Anzi tutto il progetto fu compilato da 
Socialisti ai quali premeva far capire 
che il loro progetto non derivava dal 

concetto cristiano della santificazione 
della festa, sibbene da un principio 
umanitario; quasi che la legge divina 
non sia sempre e dovunque umanitaria ! 
Perciò il progetto porta per titolo « Pro- 
Setto di legge socialista sul riposo set- 
timanale ». In che giorno dunque si avrà 
Questo riposo? In qualunque giorno; 
Sia il lunedì, il giovedì o il sabato ‘o la 
domenica, non importa; pur che si ri- 
Posi un giorno la settimana. Con questo 
l'idea religiosa, l'idea cristiana, l' idea . 
divina è esclusa dal progetto; il quale è 
informato al solo principio materiale, 
€ terreno. i 

E vero che l’art. secondo è così con- 
Cepito : « Il giorno del riposo settimanale | 
è la domenica... » ma è altresì vero che 
la domenica fu presa solo- perchè in 
Questo giorno è universalmente invalso 

> * . \ È a 

l’uso di riposare ; ed è ancora vero che i mo definitivo del comm. Silvestrelli da | 
ì socialisti riguardano la domenica come 

‘qualsiasi altro giorno della settimana. 
Dunque, l’idea cristiana — diciamo, in 
Senere, l’idea religiosa — viene assoluta- : 
mente esclusa. 

Ma oltre a questo difetto, che per noi 

soli cattolici è di capitale importanza, il 
Progetto suindicato contiene un altro di- 
fetto di capitale importanza per tutti. | 
Socialisti si sono informati — nel compi- 
lare il loro progetto legge — ai costumi 
dei paesi dove il riposo festivo non è 
penetrato ancora in tutto il suo vigore. 
È qui giova notare che solo nei. paesi 
anglo-sassoni vige una legislazione pro- 
pria e vera sul riposo festivo; mentre 
negli altri paesi abbiamo solo determi- 
nato, limitato, specificato questo riposo. 

Sti ultimi paesi e così ci danno una: 
lese monca, incompleta, 
Quanto mai difettosa. 

Esaminiamo. Tutti gli articoli del 
Progetto-legge parlano di operai e di 
dipendenti aventi diritto al riposo set- 
timanale. E nell'articolo 7, dove sono 
comminate le pene pecuniarie ai con- 
travventori, si legge che «il proprieta- 
rio, il gerente, il direttore, l impresario, 
Il cottimista che contravviene » vale a 
dire. che non concede ai suoi dipen- 
denti il. riposo settimanale conforme 
le disposizioni contenute negli articoli | 
1,2, 3, 4, «è punito con l'ammenda 

Da questo si capisce che il progetto- 
legse, tende a proibire il fur lavorare 
Non già il lavorare. Dalla qualcosa ec- 
covi — tra le altre — quale gravissima 
Inconvenienza derivi, inconvenienza: che 

al caso pratico rende irrita la legge. 
Supponiamo due negozi: nel primo 

| Serve il proprietario da solo o aiutato 
dai figli che ha; nel secondo il pro- 
Prietario, malaticcio e senza figli, non 
Serve, ma tiene pel servizio due o tre 
‘pendenti. Secondo la legge proposta | 

dai socialisti, il primo negozio può re- | 
Stare aperto la festa quanto gli pare e 
Piaee; il secondo no, perchè il pro- 
Prietario viene obbligato a concedere 
.& dipendenti il riposo settimanale, fis- 
Sato per la domenica. 
. Supponiamo ancora. Sono due negozi : 
tn entrambi sono degli agenti; vi è solo 
Questa differenza, che gli agenti del 
Primo negozio reclamano la loro giornata 

(ll riposo, gli agenti invece del secondo 
“> Magari dietro compenso — rinun- 
Siano al Joro diritto e vogliono lavorare 

i 

sporadica, ‘ 

e n e ca een 

  

In eruce signatos iura quod alma tegant? 

anche la festa. Secondo la legge propo- 
sta dai socialisti, il primo negozio dovrà 

i rimaner chiuso la domenica, il secondo 
i potrà continuare ilecommercio. Poi che, 

i vi ripetiamo, la legge proibirà di far 
i lavorare, cioè di costringere i dipen- 

i denti a lavorare: Ja domenica, ma non 
‘ proibisce nient’affatto al proprietario, al 
i gerente, al direttore, all’ impresario, al 
i cottimista il lavoro, nè obbliga i dipen- 
! denti ad accettare, anche contro voglia, 
i un riposo domenicale. 1 

E. allora, a che si riduce la legge pel 
i riposo domenicale proposta dai socia- 
: listi? La libera concorrenza introdotta 
:‘col principio individualistico, il self in- 
‘ terest, il laissez faire, il liberalismo. 
. economico, in una parola, ha portato i 
| disordini che si vogliono torre, non ul- 

| timo di questi disordini l'abolizione del 
. riposo festivo; ma quando questa libera 
‘ concorrenza, questo principio individua- 
. listico viene rispettato. dalla legge pro- 
posta dai socialisti — & quoî bon quella 

legge? E 
i. Ommettiamo per ora dal rilevare altri 
; difetti, augurandoci che il Parlamento, 
discutendo la legge, metta in pratica il 

‘ con savie. modificazioni, i rabberci vo- 
‘ luti alla bucherellata proposta dai so- 
‘ cialisti. «SE < sem. 

Cose di Corte e di Governo: 

Il richiamo di Silvestrelli? 
i Roma; 22. — Pare assicurato il richia- 

  

Berna, che sarà sostituito dal marchese 
D’ Incisa, attualmente ministro d’Italia a 
Bucarest. Il marchese D’ Incisa è cognato 

; del .Di Rudinì. i 

Pei probiviri agricoli e gli soioperi agrari, Î 
i 

| | Roma, 22. — Stamane si riunirono gli 
‘uffici della Camera. Si accolsero favore- 

i volmente .il progetto. per l'istituzione dei 
. collegi dei probiviri per l’agricoltura ed 

. il progetto per la prevenzione degli scio- 
- peri agrarii. Delle due Commissioni che 
‘| esamineranno i progetti venne nominato 

: a far parte l’on. Alessio. 
  

Mote e commenti 

Una dichiarazione. i ESA 

Sul Giornale di Udine e sul Friuli leg- 
‘ gemmo ieri questa dichiarazione : 

« Nel n. 106 di questo pregiato perio- 
: dico è comparso un comunicato che an- 
i nunziava essersi la Chiesa Evangelica. 

Ora i socialisti si sono attenuti a que- : Italiana, trasferita in corpo in via Mer- 
‘ cerie. Ciò non è del tutto conforme al 
i vero. La Ghiesa Evangelica Italiana è 
tutt'ora in via Mercatovecchio' n. 45e 
continua la sua opera missionaria iniziata 
fino dall'anno 1867. Suo scopo è di rea- 

dei grandi pensatori Italiani, svoltosi da 
Arnaldo da Brescia a Dante, a Savona- 
rola ed al forte patriota ed oratore Ales- 
sandro Gavazzi (ex padre Gavazzi) nostro 
strenuo cooperatore. Tale ideale è di sot- 
trarre gl’ Italiani alla nefasta influenza 
del Papismo. Quest'opera non è una ri- 
forma chiesastica, ma un ritorno alla fede 
pura e semplice del Vangelo di Cristo 
(senza clericalismo e superstizioni) e di 
organizzazione democratica, secondo lo 
spirito italiano. 

Fabio Manin, pastore ». 

Un po’ di storia. 

Da parecchio tempo fungeva nella no- 
stra città da pastore evangelico l’ex par- 
roco sig. Gandolfi. Le cose parevano proce- 
dere liscie, quando d’un tratto si sente 
che il Gandolfi è in rotte coi suoi supe- 

i rlori 0 viceversa. Da ciò si capisce che 
il libero. esame forse non è ammesso in 

: tutto nemmeno tra gli evangelici! La 
rottura ebbe uno strascico anche in tri- 
bunale, perchè il Gandolfi (un po’ tenace, 
se volete) non si dichiarava disposto a 
lasciare i locali evangelici, dai. quali ve- 
niva espulso. Come sia andata la faccenda, 

i lo raccogliamo ora dai fatti. 
Il Gandolfi dovè naturalmente, perchè 

  

dal locale sito in Mercatovecchio n. 45. 
Peraltro, il Gandolfi — fosse di già abi- 
tuato ad alzare contro altari — pensò subito 

: di fare la concorrenza sulla piazza evan- 
gelica di Udine a scapito dell’ eventuale 
suo successore e per mettere una pulce 

passò coi suoi bagagli in via Mercerie, 
sopra la pasticceria Della Torre, dove fondò 

tela pubblicando sui giornali un comu- 
nicato nel quale diceva che «la Chiesa 

‘evangelica era stata trasportata in corpo 
in via Mercerie», . GUI 

RISE 

.al fatto. 

consiglio del: march. Colombi : « le cose. 
. si fanno o non si fanno > e. ponga, 

lizzare, senza intervento straniero, l'ideale 

costretto, fare i proprii ‘bagagli e uscire | 
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Giornale cattolico del Friuli 
; Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

Per tal modo la provincia di Udine, 
che conta nientemeno che una ottantina 
‘di evangelici, ha ora :due chiese e due 
pastori. Ciò sia detto tra parentesi ; e per- 
chè i cattolici sappiano quind’ innanzi 
compatire i loro parroci che devono pen- 
sare non a quaranta, ma a mille e anche 
tremila anime per ciascuno ! E torniamo 

. Quel «corpo» contenuto nel comuni- 
cato. di Gandolfi, deve aver dato sui nervi 
al nuovo pastore Manin installato nei vec- 
chi locali di Mercatovecchio e da quel- 
l’urto uscì la dichiarazione di cui sopra. 

, — 

— Se è permesso.... 

Ora, se è permesso, vogliamo fare al- 
cune considerazioni sulla detta dichiara- 
zione, molto brillante per... tante cose. 

. Anzitutto da quella appare che il Manin 
abbia per istrenuo cooperatore l’ex padre 
Alessandro Gavazzi. Perdinci; e noi che 
Jo credevamo già morto e sotterrato que- 
sto povero barnabita apostata! 

. E il Manin per fare le cosuccie a modo, 
vale a dire senza intervenuto straniero, 
s’ inspira in Arnaldo da Brescia. Curiosa 
anche questa; «dalla storia noi avevamo 
appreso invece che l’Arnaldo tutto voleva 
fare mediante l'intervento straniero; tanto 
che invitava e sollecitava con le espres- 
sioni più cortigianesche, l’imperatore te- 
desco .« a ripassare le Alpi, a riporre la 
‘sede dell'impero nella città dei Papi». 
E avevamo appreso anche che l’Arnaldo 
‘era così regalista da sottoscrivere a. piene 
mani il. responso dei giureconsulti di 
Roncaglia i quali assicuravano apparte- 
mere e.terra e acqua e ‘aria all’ impera- 
tore. Le quali idee non sappiamo quanto 

‘e come possano coonestarsi con la « or- 
ganizzazione democratica » che il Manin 
vuol dare — senza l’intervento straniero 
— alla sua chiesuola. |. 

Per rispetto ai due:grandi nomi di 
Dante e di Savonarola, confusi sacrilega- 

di Alessandro Gavazzi, non parliamo di 
loro. Parliamo invece di quesl’ultimo, fa- 
natico, empio, più tribuno che oratore e 
che sta molto bene a canto di Arnaldo 

Gavazzi per certo il Manin ha desunto il 
suo spirito, trasfuso in ‘una dichiarazione, 
«che dovrebbe bastare a.classificarlo inetto 
‘a fungere da pastore; sia.pure protestante. 

Il resto a domani, se avremo tempo e. 
voglia. 
  

Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

(Seduta antim. del 22). 

Presiede Biancheri. 
Cortese sottos. ‘all’ Istruzione assicura 

l’on. Alessio che gli studi per migliorare 
le condizioni del personale incaricato 
delle scuole complementari sono quasi 
‘compiute : presenterà poscia apposito di- 
segno di legge. 

Gallini anche a nome dell’on. Luzzatti 
ed altri 73 deputati, svolge una proposta 
di legge sul contratto di lavoro giorna- 
listico. 

La proposta mira alla difesa dello scrit- 
tore di giornali, tutelandone l’interesse 
materiale e l'indipendenza. 

0 . 

La proposta è presa n considerazione. 

Bilancio degli esteri -- Tripolitania — Triplice, 

De Martino, parlando sul bilancio degli 
esteri, dice che non è il caso di fare una 
spedizione armata in Tripolitania, ma si 
debba piuttosto pensare all'indipendenza 
dell’Adriatico. 

Lollini rileva che, contrariamente alle 
‘ riserve fatte in altre occasioni, ieri l’on. 
De Marinis si dichiarò apertamente fau- 
tore della conquista armata della Tripo- 
litania. (denegazioni dell'onor. De Marinis) 
senza impensierirsi dei soldati turchi ed 
indigeni, che la difenderanno e che com- 

| plessivamente ascendono a circa cento- 
mila valorosi. 

L'esperienza nostra e dell’Inghilterra 
dovrebbe ammaestrarci a non dispregiare 
gli africani. Trova strano che si manife- 
stino velleità coloniali proprio quando 
si dipingono. a così foschi colori le con- 
dizioni della nostra agricoltura e si la- 
menta la depressione della nostra vita 
economica. ì 

Prima che all’ espansione coloniale bi- 
sogna pensare alle condizioni interne e 
specialmente a quelle provincie della Ba- 
silicata e delle Puglie dove le popola- 
zioni tumultuano contro la miseria e le 
gravezze. Di fronte a così doloroso spet- 
tacolo, crede che sia un delitto il peu- 
sare ad una politica di espansione. 

Bonini. Rileva con viva soddisfazione il 
miglioramento delle nostre relazioni colla 
Francia. 

Ricorda le dichiarazioni fatte dal mi-   i : wu e i nistero nello scorso dicembre circa le 
‘ nelle orecchie dei suoi superiori. E così : nostre intenzioni sulla Tripolitania e nota 

: che in questo argomento è opportuna la 
10 ; massima riserva, 

una seconda chiesa evangelica. Di ciò ; 
diede subito avviso alla spettabile clien- 

- Il nostro programma deve essere di 

che sia modificato a vantaggio nostro. 
Non dobbiamo mai dimenticare che la 

‘occupazione di Tripoli da parte di un’al- 

L: x arnie n Lr aaa nt, IRE ter e A; 
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mente coi nomi di Arnaldo da Brescia e | 

e, se volete, anche di Giordano Bruno. Da. 

Omnes ergo simui erucis obstringamur amore: 
Quae vieit mundum, vineat et ipsa modo. 

PatRUS Archiep. Utinen. 

per l’ Italia. 
Per intanto si augura che non solo în 

Parlamento ma nella stampa e nei cir- 
coli politici si usi Ja massima prudenza 
di linguaggio. 

e ricordando come di questa siasi annun- 

rinnovazione imminente dichiara di viva- 
mente compiacersi di tal fatto come an- 
tico fautore dell’alleanza colle potenze 
centrali. #4 
Senonchè l’opinione pubblica è impen- 

sierita che al trattato politico non pos- 
sano far seguito eque e vantaggiose con- 

dovessero corrispondere i fatti, grave sa- 
rebbe il malcontento del paese, poichè se 
è vero che gli accordi politici non pos-   : merciali, è anche vero che i popoli ap- 

i prezzano i trattati alla stregua dei van- 
: taggi che producono. 

De Viti, aggiunge qualche altra osser- 
vazione, specialmente nel riguardo dei 
trattati commerciali. 

Prinetti crede doveroso come ministro 

{ 
î 

i degli esteri e dal punto di vista del modo : 
Das . i DER È 
i di condurre i negoziati commerciali di 
: far presente alla Camera che portando 
| im pubblico con inopportuni suggerimenti 
i la materia dei negoziati si viene a inde-: 
: bolire l’ azione del governo e dei nostri . 
‘ negoziatori, 
pe i Votazioni. 

i Si votano è si approvano alcuni disegni 
di legge precedentemente discussi, fra i 
quali quello per l’ assestamento. del bi- 
lancio di previsione 1904-902. 

La seduta è levata alle 19,10. 

CONTRO MONS. GIANI 
  

  

Mandano da Livorno alla Nazione di 
Firenze : 

« All'uscita del Vescovo, mons. Giani, 
dalla chiesa di Santa Maria del Soccorso, 

per proteggerlo dagli atti ostili che si 

anticlericali. 
Questi non appena, il vescovo è uscito 

dalla chiesa ed è montato in. carrozza, 
hanno tentato circondario gridando: « Ab- 
‘basso il vescovo fa» > pa: 

Carabinieri e guardie a stento hanno 
potuto aprire un varco alla vettura, che 
si è allontanata per via dello Studio, se- 
guita per buon tratto dagli anticlericali, 
eppoi da alcuni ragazzi sino in piazza 
San Benedetto, dove alcuni preti sono 
stati fatti segno a grida di « Abbasso i 
preti ! » co 

Ai ragazzi si sono uniti molti curiosi, 

Vittorio Emanuele, sono giunti in piazza 
Grande. 

Dalla Questura sono usciti guardie e 

mento tra i fischi. 

rata in piazza». 
Lo. stesso giornale riceve più tardi 

questo dispaccio : 

è occupata dalla truppa nello spazio com- 
preso tra la Questura ed il Duomo, dalla 

‘i folla parte un gruppo numeroso di per- 
sone e si dirige per Via Grande a Via 
del Voltone verso la Via del Seminario. 

Ma trovato l’ ingresso alla Via del Se- 
minario sbarrato da carabinieri, si dirige 
per Via Larderel e tenta pervenire al 
Seminario da questa parte. 

sbarra la via ai dimostranti, che vengono 
dispersi con le solite intimazioni ». 

E il telegrafo reca inoltre quest’altra 
notizia. 

— Livorno, 22. — Una grande folla oggi 
fischiò il vescovo Monsignor Giani re- 
cantesi alle funzioni religiose a Santa 
Giulia. 

  

Non sono veramente bestie certi anti- 
clericali !? 3 

Bastò che un fogliaccio, fiei. giorni 
passati, recasse certe accuse a carico di 
Mons. Giani, perchè essì pigliassero pre- 
testo d’ insolentire così empiamente contro - 
il Vescovo. Le accuse furono smentite 
dai giornali cattolici. Ma che valse ciò? 
Quegli anticlericali là, pieni d’una bile 
che li rende idrofobi non cercano di co- 
noscere la verità, non si curano di smen- 
tite. Essi son contenti solo che sia loro 
presentato un modo qualunque di sfo- 
garsi e di correre come cani addosso alla 
vittima che l’odio anticlericale loro ad- 
dita. N. d. R. 

  

Gli avvenimenti in Cina 

  

Contro la Russia.   
Ea . funzionari, 

mantenere, finchè è possibile, lo sia/u quo, 
ma di far sì, se questo debba modificarsi, 

cessioni di linee ferrate a case inglesi, 
suscitò proteste ed accuse contro la Rus- , 
sia, che si crede segreta aizzatrice delle . 
bizze contro gli inglesi, i quali da vario 
‘tempo perdettero la loro larga influenza. 

.tra potenza sarebbe il più gran disastro ' 

Venendo alla questione della Triplice . 

ziata nel Parlamento austro-ungarico la 

venzioni commerciali. Se a questo timore ' 

sono essere subordinati agli accordi com- | 

i clericali hanno attorniato la sua carrozza : 

prevedeva gli sarebbero stati fatti dagli ' gato. Per l’addietro la lotta era sopra- 

‘e tutti, per piazza Carlo Alberto e via ! non è appoggiata su solidi argomenti; i 

carabinieri ed hanno sciolto l’assembra- 

Una compagnia di bersaglieri si è schie- ' 

« Mentre, la Piazza Vittorio Emanuele . 

coll’intento di andare alla sede Vescovile. : 

Ma anche qui un cordone di agenti 

Pekino, 22. — Un decreto dell’ impe- 
ratrice della Cina, biasimante due alti ‘ 

che avevano conchiuso con- : 

  

CONIARE cone Tao Sui pzia 
erat urea 

In tutta IraLia: anno L. 16 — seme- 

stre L. 8.50 — trimestre L. 5 — EsreRo: 
anno L. 30 — semestre L. 15. — Un 
numero separato cent. 5, arretrato 10, 
— Le associazioni non disdette si in- 
tendono rinnovate. — Non si restitui- 
scono i manoscritti, — Lettere e pieghi 

non affrancati si respingono. 

  

Venerdì 23 Maggio 1902 

i 

di P. Semeria. 
La cultura religiosa in Italia è assai 

sono parecchi e si connettono in massima 
alle cause delle inferiorità dei cattolici 

i nella cultura scientifica in genere. Nè il 
‘ fenomeno è proprio solamente dei catto- 
| lici ma è universale. Da qualche tempo 
‘ però c'è un’orientazione nuova in favore 
, degli studi religiosi in Italia; le opere 
‘ notissime di Raffaele Mariano ne sono 

. tolici si nota un sensibile risveglio; in- 
. tanto di questi anni ha potuto sorgere 
‘ una rivista di questo genere, gli Studîi 
Religiosi del sac. Minocchi di Firenze, i 

‘ quali sono un vivissimo focolare per lo 

i sviluppo della cultura religiosa. 

; tre volumi che contengono le lezioni che 
i viene facendo ogni anno alla Scuola di 
religione a Genova: Venticinque anni di 
storia del cristianesimo nascente e Primo 

| sangue eristiano furono benevolmente ap- 
: prezzati dalla critita estera. Il terzo vo- 

tore Federico Pustet di. Roma è dedicata 
al dogma, alla gerarchia, al culto nella 

‘ chiesa primitiva (1). 
I molteplici ed interessanti problemi 

sollevati recentemente dalla critica storica 
e biblica specialmente tedesca ed inglese 
sono genialmente trattati dal Semeria. Il 

metodo è 

odierne tendenze della controversia reli- 

1 P
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quale militava pel passato. E’ la prima 

condizione imprescindibile per far opera 
proficua; la lotta religiosa odierna ha un 
carattere essenzialmente diverso dal pas- 

tutto filosofica, ai giorni nostri è passata 
sul campo storico e su questo campo 
4 . ° i 3 

; deve collocarsi l’ apologista moderna. 
>. Una delle prime questioni che presenta. 

; Ja Chiesa primitiva riguarda le origini 
i della Chiesa romana; a Roma si impianta 
; il cristianesimo e questo è la salute della 
, eterna città, ma la critica non ha potuto 
, finora chiarire con argomenti decisivi chi 
‘ abbia portato per il primo l’idea cristiana - | 
Lin Roma; l'opinione storica che S. Pietro 

' sia stato l’autore della Chiesa romana 

Per un libro recente 

lume testè pubblicato per cura dell’edi- 

in piena rispondenza alle 

scadente ; i fattori di questo stato di cose 

un sintomo significante. Anche frai cat- 

Il Padre Semeria ha pubblicato ben. 

giosa la quale ai nostri giorni si è por- 
tata su tutt'altro terreno da quello sul 

; tutte le congetture sono ormai contrarie 
- alla venuta di S. Pietro in Roma l’anno 

: Romani una sua celebre lettera alla quale 
, il Semeria dedica tre splendide lezioni 
' per illustrarne la storia ed il contenuto; 
i e siccome era norma dell'apostolo Paolo 
‘ non scrivere alle Chiese da qualcuno dei 
suoi colleghi di apostolato fondate la let- | 
tera sua ai Romani fa pensare che effet- 

. tivamente S. Pietro non sia stato il fon- 
| datore della Chiesa di Roma la quale 
invece, secondo di Semeria, ripete pro- 
babilmente le sue origini da un indivi- 
duo oscuro di cui nome sfugge alla ri- 

cerca storico-critica. : 

Con questo non si infirma per nulla 
ila certezza della venuta di S. Pietro a 

Roma; il disaccordo sta semplicemente 
i nello stabilire l’anno di questa venuta. 

Quanto al fatto è dubbio; ci sono le 

testimonianze preziose di Ignazio martire, 
di Clemente Romano, infine l'archeologia 
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L’anno della morte di S. Pietro, secondo 
le maggiori probabilità, sarebbe da col- 
locarsi nel 64 dell’ éra valgare; si è for- 
mata una leggenda intorno al luogo del 
suo martirio la quale direbbe che fu 
crocifisso sul Gianicolo, ma gli studi re- 
centi d’archeologia hanno sfatato questa 
narrazione leggendaria. 

Gli studii archeologici hanno fatto la 
luce su cento altre piccole questioni che 

apostolo, intorno alla cattedra, alla festa 

l'una alla commemorazione della Cattedra 
di S. Pietro in Antiochia, l’altra alla Cat- 
tedra di S. Pietro in Roma; il progresso 
dell'archeologia mentre ha assodato così 
la venuta di S. Pietro a Roma, per altra   
memorie locali; sono leggenda le catene 

: drammatica avvenuta in Roma tra S. Pie- 

tro e Simon Mago, il celebre fattucchiere | 
  

ma, Federico Pustet, 1902. 

42 dell’éra volgare. S. Paolo scrive ai 

moderna ne ha dato una nuova conferma. 

si facevano intorno a S. Pietro, intorno 
alla basilica che porta il nome del grande — 

del 29 giugno, alle due feste dedicata — 

parte ha svelato la leggenda di parecchie | 

di S. Pietro in Vincoli, leggenda la lotta 

(1) Giovanni Semeria barnabita — Ro- 

  

   
    

    

    

  

   

     

  

   

  

   

   

       

    

         

      

   

    
      

    
   
    

        

   

      

     
   
   

    

  

       

   

   

   
    

  

    
   
   

      

   
       
   

      

    
      

  

   

   

  

   

       

      

   
     
   

   

    

     

   
         
       
      
      

       

    

       

      
       
       

   
        
       

  

        

  

        
         

  

         
           
        

  

  

  

      

 



    

  

    
  

  
    

    
    

    

di quei tempi. Che il primo degli apostoli 
abbia conosciuto Simon Mago questo è 
vero perchè ce lo dicono, tra gli altri, gli 
Atti degli apostoli, ma la sfida è una pura 
leggenda; nè i cattolici devono temere di 
questi risultati della critica quasi ne va- 
cillasse la certezza della venuta di Pietro 

a Roma; essa è ugnalmente sicura, nè 
cè ragione alcuna di non volere libera 
la vera storia dall ingombro parassitario 
che sopra vi si era venuto svolgendo. 

Il primato di S. Pietro è un’altra que- 
stione discussa calorosamente tra prote- 
stanti e cattolici; essa è affermata chia- 
ramente nel Vangelo di S. Matteo, vi 
accennano nel loro S. Luca e S. Giovanni. 

San Marco solo ne tace, e siccome questo 
la critica ritiene come il più antico, si 

contesta l'autenticità di ciò che dice Mat- 
teo a proposito della potestà suprema 

conferita da Gesù Cristo a S. Pietro. Ora 
le ipotesi più probabili spiegherebbero 
così quel silenzio di Marco; al suo Van- 
gelo manca la finale primitiva e questa 
sarebbe probabilmente costituita dall’ ul- 
imo capo del Vangelo di S. Giovanni il 
quale evidentemente è un di più. 

. Gesù fondò una chiesa; la negazione 
dei protestanti non è confortata da buoni 
argomenti. Gesù volle il suo regno in 

forma di società, diede alla sua Chiesa 
un impulso e questo determinò lo svi- 

luppo progressivo della grande istituzione 
divina, sviluppo che potè essere favorito 
da circostanze estrinseche ma che avvenne 

‘ per forza, per impulso divino. 
. Una delle forme dello sviluppo gerar- 

Chico è l’ episcopato monarchico, alla di- 
versità dei gradi gerarchici accenna San 
Paolo nelle sue lettere, vi accenna pure 
S. Ignazio martire. i 

‘La Chiesa di Roma è la prima Chiesa; 
i protestanti hanno seriamente obbiettato 

contro il primato della Chiesa romana, 
nia critica e storia hanno confortato di 

nuovi argomanti la superiorità della 
Chiesa di Roma. 

Un'altra leggenda è l’ attribuzione del 
simbolo che noi recitiamo, ossia del Credo, 
agli apostoli; il contenuto del simnbolo è 
apostolico ma la forma non è per nulla 
degli apostoli. Non-ci sono prove decisive 

intorno alla ‘vera origine del Credo; a 
questo riguardo si naviga nel campo delle 
ipotesi più o meno probabili. — 

Quanto al dogma nella Chiesa primitiva 
è certo che il cristianesimo ha un carat- 
tere dogmatico; negli esordi il dogma; 

non è formulato così chiaro e preciso 
come coll’andar del tempo avviene, ma 
l'essenza della verità dogmatica la ‘si 

trova nei Vangeli. Tra i dogmi vi è quello 
dell'Eucaristia, molte difficoltà vi ha sol- È 
levate contro la critica razionalista pro- 
testante specialmente intorno al capo VI 
del Vangelo di S. Giovanni, ma l’inter- 
pietazione più ovvia, la sola vera è quella 
della Chiesa cattolica. 000° 

A qualcuno potrà parere leggendo que: ; 

sta sbiadita recensione che il volume di. 
P. Semeria sia noioso; no, il Semeria sa 
dare vita ed attrattiva alle cose più aride, 
per cui le quattrocento e più pagine di 
quest’ opera si leggono con un intenso 
gaudio spirituale. A. Cantono. 

LOUBET IN RUSSIA 
Loubet riceve Lamsdorfio 

T'sarkoieselo,.22. — Il cancelliere Lam- 
sdorfî venne ricevuto da Loubet, con cui 

  

  

ebbe una lunga intervista e conferì tre { 
o quatro volte con Delcassè. © 

— Numerosi regali vennero scambiati fra 
Loubet e la famiglia imperiale. 

Pietroburgo, 22. — Il municipio dette 
“alla Gasa del Popolo una festa in onore 
dei marinai francesi, che furono accla- 
inati da considerevole folla. Vennero 
scambiati brindisi in onore delle due 
marine. 

Arrivo a Pietroburgo. 

Pietroburgo, 22. — La. stazione ferro- 
viaria linea Varsavia è splendidamente 
addobbata; archi di trionfo e antenne 
con bandiere dai colori francesi e russi 
ornano le vie. Nel crocevia fra la pro- 
spettiva Newski e la via Michiele sorge 
"un gruppo rappresentante la Irancia e 
Ja Russia; al grande ingresso del muni- 
cipio sorgono due grandi busti dello 
Czar g di Loubet 
della pace. 

Loubet è giunto 
‘acclamato dalla folla. . 
Il sindaco gli offrì pane e sale, dan- 
degli il benvenuto. Loubet gli rispose 
che non dubitava della calorosa acco- 
glienza ricevuta, perché sa che 1 cuori 
della Francia e della Russia battono al- 
Yunisono. 

Salito in vettura, Loubet si recò tosto 
alla: cattedrale di San. Pietro .e Paolo, 
dove depose una ricca corona sulla tomba 
dello Czar Alessandro III. Visitò poscia 
la piccola casa storica di Pietro il Grande, 
idi l'asilo francese, ove i fanciulli gli 
presentarono un indirizzo di felicitazione 
e cantarono la marsigliese e l’inno russo, 
e tin coro saluto. si 
Quindi intervenne alla colazione offerta 

in suo onore dall’ ambasciatore francese, 
‘poi si recò a visitare i gran duchi e gli 
ambasciatori esteri. SE 
Loubet ha fatto distribuire 100 mila 

franchi per opere di beneficenza a Cron- 

ed una enorme’ statua 

alle 10, calorosamente 

stadt.. < sh 

    

Un complotto contro lo Gzar e contro Loubet? 

Il corrispondente berlinese del Daily 
Express di Londra, ha ricevuto da Pie- 
troburgo informazioni relative alla sco- 
perta di un formidabile complotto ordito 
contro Jo czar e contro Loubet. 

Il commissario di polizia Ostroogoff ne 
fu informato 24 ore prima della partenza 
del presidente dalla Francia. L’informa 
tore fù un barbiere. Pi 

Costui, venuto in sospetto per il con- 
tegno di due individui che si erano fatti 
radere completamente nella sua bottega, 
li indicò alla polizia; questa li pedinò e 

sieme ad altri tre uomini e a due donne, 
ed ivi furono pure scoperte due casse di 
bombe magnificamente costrutte, piccole 
ma potentissime, con la capsula di vetro 
invece che di ferro. 

sone di varie classi, ma unite dal pen- 
siero che l'alleanza della Russia con la 
Francia sia il principale sestegno del- 
l’autocrazia. 

In seguito a ciò si tenne segreto l iti- 
nerario del viaggio di Loubet. ) 

. E’ da notarsi però che il Daily Express 
è una fonte poco attendibile, che è un 
giornale fatto sull’uso di quelli americani, 
e cicè a base di gran cassa. Basti ricor- 
dare i telegrammi d sensation da esso 
stapamti sull’assassinio dei ministri esteri 
a Pechino, telegrammi falsi di sana pianta, 
tanto è vero che i ministri sono ancora 
in ottima salute, meno il ministro ger- 
manico, l’unico veramente che ci abbia 
lasciato la pelle. 
  

Lo Scià di Persia a Roma 
  

La rivista militare. 
Roma, 22. — Stamane in piazza d’armi 

fuvvi la rivista militare in onore dello 
Scià. sd 
‘Sul campo della rivista giunse prima 

il Re a cavallo col Conte di Torino'e con 
brillante stato maggiore, indi in carrozza 
arrivarono la Regina e lo Scià coi rispet- 
tivi seguiti in altre carrozze. Mentre il 
Re e lo Scià passavano in rivista le trup- 
pe, le musiche alternavano la marcia 
reale e l’inno persiano; il Forte del 
Monte Mario faceva le salve d’artiglieria. 
Lo sfilamento delle truppe è splendida- 
‘mente riuscito. Malgrado il tempo pio- 

  

i voso assisteva alla rivista molta folla che 
.acclamò vivamente i reali all'andata e 
al ritorno, 

Nel pomeriggio lo Scià di Persia ha 
deposto al Pantheon corone sulle. tombs 

‘di Vittorio Emanuele e di Umberto. 

Scambio di onorificenza. 

Roma, 22. — Il Re ha conferito allo 
Scià il Collare dell'Annunziata. 

Lo Scia ha conferito al Re il Gran- 
cordone del Leone del Sole e alla Re- 

i gina il Grancordone del Sole in brillanti, 

nunziata al Gran Visir Mirza Ali Asgher. 
. Lo Scià nel pomeriggio ha visitato i 
‘principali monumenti antichi. > 

Stasera a Corte ebbe luogo un pranzo 
di gala in onore dello Scià. 
  

Cronaca degli scioperi. 

Per le manoie soarse!.., 

segno, minacciano lo sciopero dicendo 

merieri, 
Nelle puglie, 

Foggia, 29. — Nella borgata Stornarella 

i i 

Notizie estere 
La peste in Egitto. 

  

marittima dichiara infetta da 
sandria d’ Egitto. n 

Condanna d'un ex-ufficiale traditore, 

lewski, raccontò che percorse tutti i ter- 
\ritori delle fortificazioni assieme al gene- 

recchi milioni! 

i Malta per la lingua italiana, 
Malta, £2. — I membri del Consiglio 

legislativo eletti dal suffragio popolare, 

italiana come la sola lingua nelle scuole. 
Il governo però informò la commissione 
che non ratificherà tale Dil. 
       AI lotizie italiane 

Esposizione al completo. 

Torino, 22. — IL’ Esposizione interna- 
zionale d’ arte decorativa moderna si è 
completata in tutte le sue parti: vennero 
‘aperte tutte le sezioni. ‘estere. che sono 
visitate con grande interesse da numeroso 

     tu 

  

pubblico. = 
Elezioni amministrative a Roma. 

Roma, 22. —.I socialisti ritornando 
sulla precedente deliberazione; hanno ade- 
rito al Fascio popolare per le elezioni 
amministrative assieme ai repubblicani, 
ai radicali ed alla Federazione nazionale 
degli impiegati dello Stato. i 
      

finalmente li sorprese in un rifugio in- 

-I documenti sequestrati hanno con- 
dotto all’arresto di una ottantina di per- 

i Il Re.a conferito il Collare dell’An-' 

Roma, 22. — I camerieri del restaurant 
Vagliani stabilito sul poligono del tiro a' 

che sono troppo tenui le mancie che ri- | 
cevono giornalmente. E° tutto preparato ' 
perchè i soldati possano sostituire i ca- 

i contadini scioperarono ivi venne inviata 

  

Roma, 22, — Un’ordinanza di sanità | 
9 Sh 

peste Ales=' 

fu condannato a 4 anni e mezzo. Lo Za- | 

rale russo Kolin. Ora si dovranno cam- 
biare tutte le fortificazioni, spendendo pa- : 

‘in una riunione della ‘commissione, ap-. 
provarono il di! che mantiene Ta lingua: 

    

IL enociato. 

  

               

PICCOLE NOTE 
Fino oltre la tomba. 

l'altrui coscienza, che il prete non rispar- 

cadavere; ma quind’innanzi coteste buf- 
fonate che contro i preti lanciavano gli 

dire. Altri sono i violatori dell’altrui co- 
scienza, altri gli sprezzatori dell’agonia e 
del cadavere. Leggano gli amici del Cro- 
ciato questo. fatto narratoci dalla Lega 
lombarda : i 

« Domenica sera moriva nella 
città il fratello del deputato Malachia De 

munito di tutti i conforti religiosi, am- 
ministratigli in seguite a dichiarazione 
del moribondo, fatta verbalmente in pre- 
senza di testimoni, colla quale ripudiava 

mazione, ed esprimeva la volontà di es- 
sere cristianamente seppellito. Ele esequie 

il defunto il quale negli estremi momenti, 

sentimenti religiosi. qual ogni fervente 
cattolico potrebbe invidiare. 

da. circa un foris ‘era malato imese, e 
2 

fu chiamato da pie persone della famiglia. 
Questi particolari ci sembra interessante 

di narrare onde spiegare una contraddi- 
zione che  addolora e sorprende molti 
buoni nel vedere annunciato che il de- 
funto avrà funerali puramente civili e la 
di lui salma sarà cremata ». 

Non bisogna dimenticare che il De 
Gristoforis Malachia — fratello dal de- 
funto — è Gratid’ Oriente: della masso- 
neria milanese. E ora ci si dica se si può 
in modo più brutale calpestare la volontà, 
d’un defunto! Era ‘ascritto alla società 
di cremazione il povero Giuseppe e que- 
sto bastava; 1 bruciamorti se l'han voluto 
per se a ogni costo. —* aes 

Questa è carina! ie 
Gome la togliamo dalla Toga, così ve 

la raccontiamo: i ; 
« Fa il giro dei giornali, il seguente 

fatterello, storico, storicissimo, che inizia 
il sistema delle auto-condanne. 

. L’inauguraste è il giudice conciliatore 
di Riverzanio in quel di Piacenza. 

In una causa dell’entità di lire qua- 
ranta, che i convenuti dovevano pagare 
per certi lavori manuali agricoli, quel 
magistrato sentì il bisosno di elaborare 
una sentenza miotivata in tre 0 quattro 
colonne di stampa, tirando in ballo Giu- 
stiniano, le Pandette, il Codice Napoleo- 
nico del 1804, la legge russa e quella 
ungherese. << ss i 

La sentenza: .fibisce con questo consi- 
derando, che la «magistratura superiore 
italiana dovrebbe meditare: « Conside- 
rando, che sarébbe onniviamente ingiusto 
che i soccombenti dovessero sopportare la 
intera spesa della presente sentenza e delle 
sue copie da notificare, quando la sen- 

i tenza stessa avrebbe potuto contenersi in 
pochi fogli di carta, limitandola a succinte 
enunciazioni sia in fatto, che in diritto. 
Se noi, nell’ intento di spezzare una lancia 
in favore del praletariato sofferente, siamo 
stati prolissi oltre i bisogno, è doveroso 
porre a carico rostro le maggiori spese». 

E il buon giudice si condannò nelle 
spese ». sali 

Non c’è che dire; il mondo cammina. 

  
Re, dopo una formidabile requisitoria 

ho sviscerato fin nell'intimo la causa e 

sto, per un sano principio di carità verso 

O che bei tempi! o che bei tempi! 

Marito e mogliera. 

  
a Roma questa discussione comica, è 

sono d’ una stessa famiglia. 

di Bruxelles, Vandervelde aveva detto: 
« Io debbo dichiararvi che se qualcuno 
dei nostri è entrato nella massoneria, ciò 
egli: ha fatto per diffondervi le nostre 
idee ». 

suo discorso tenuto a Roux il primo 
i maggio, aveva dichiarato: « Noi siamo 
entrati nelle associazioni fraterne (!!) della 
massoneria, perchè nol vi discutessimo 
dei nostri principi con gente di cuore 
(sic 1) come noi, innamorati della giusti- 
zia (!)». E proseguiva annunciando la 
fiducia ferma che le loggie avrebbero 
appoggiato le rivendicazioni socialiste. 

| Fiducia pienanrente confermata dal 
fatto che nella Jista di sottoscrizione per 
lo sciopero pubblicata dal Peuple, si leg- 
geva tra l’altro questo: » Alcuni membri 
della Loggia Massonica Gli amici filantropi 

  
| — Spa; la loggia L’Indivisibile, L. 18,30 ». 

«DALLA PROVINCIA 

Pasiano di Pordenone 
i Pa i 22 Imndggio. 

Cose di cronao&. — 

  

  

  -OQrario ferroviario | 
er (Nedi in NN pagina) << 

‘Chiesa sia stata innalzata con esemplare 
munificenza dal. defunto Arciprete don 

Una ‘volta si diceva che il prete viola : 

mia nè l’ora solenne della morte nè il; 

impenitenti settarii non si dovranno più | 

nostra ; 

Cristoforis, nob. signor Giuseppe. Morì; 

di aver appartenuto alla società di cre-! 

e la sepultura cristiana meritava davvero | 

in piena coscienza di sè, dava prova di; 

Il compianto D.r Giuseppe De. Cristo- ; 

quando le appressioni si facevano più. 
gravi, al letto dell’infermo il sacerdote | 

Aspettiameci ora che un Procuratore del |. 

contro l'imputato, dica: «E siccome io : 

vi ho dimostrato con soverchio zelo la; 
colpevolezza dell’assassino, così è di giu-; 

il prossimo, che la pena che dovrà col- | 
‘ pire l'imputato, colpisca me». 

Quanto prima a Roma si discuterà dai ‘ 
socialisti, se questi debbano accettare o 
no tra lora i massoni e se — ove ne! 
fossero dei massoni appartenetti al par- 
tito socialista — si debbano espellere o ! 

i . ! meno. Mentre dunque si sta preparando Lemberg, 22. — L’ex-ufficiale Zalewski, i SRI: 
che confessò di aver venduto alla Russia ; 
tutti i piani delle fortezze della Galizia | 

bene sapere come nel Belzio — e così 
‘ in Francfa — massoneria e socialismo ; 

Le peuble — organo dei socialisti belgi ! 
— dava p. e. il 5 maggio corrente, la. 

! informazione che nel recente Congresso ; 

E che lo stesso Vandervelde, in un | 

di Bruxelles, 500 lire (in due versamenti) . 
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E° già noto come questa veneranda 

  

:! Antonio Mascherin, il quale nella erezione 
vi profuse quasi tutto il suo considerevole : 
patrimonio. Dico quasi tutto; poichè alla 
sua morte impiegò il resto in opere som- 

i mamente benefiche, lasciando un cospicuo 
legato di ben sei mila lire all’erigenda 
chiesa di Fagnigola, suo paese natale; 
ed una sostanza sufficiente per decorosa- 
mente vivere ad alcuni suoi eredi. 

Lo stesso compianto e benemerito Ar- 
ciprete onde dar compimento alla sua 

| bell’opera coll’addornare la facciata di 
questa vasta chiesa, commetteva, a sue 
spese, allo Stabilimento ceramico della 
Società Veneta sito in questo Comune, 
N. 5 statue; la principale delle quali 
rappresentasse il Redentore, al cui omag- 
gio, con felice pensiero, il pio defunto 
volle consacrato il rfuovo tempio, perchè 
fosse collocato sulla sommità del mede- 
simo. Altre due figurassero angeli in 

: adorazione da porsi ai lati del Redentore; 
: le ulime due, che doveano rappresentare 
i S. Ginseppe e S. Antonio, perchè fossero 
poste nelle nicchie laterali all’ ingresso. 
Domenica scorsa, 18 corr., ebbe luogo 

la rituale benedizione di dette statue con 
i grande concorso di fedeli e con popolare 
i e cristiano entusiasmo. 
i Compiuta la solenne cerimonia, susse- 
i guì la santa messa cantata da questi bravi 
cantori. Al Vangelo, il novello e benea- 
tiato Atciprete, D. Vittorio Maura, con 
forbito e ben indovinato discorso d’occa- 
sione, seppe fissare l’attenzione del nu- 
meroso uditorio rievocando le esimie virtù 
del suo predecessore, e ridestando nel 
cuore di tutti sentimenti di gratitudine e 
riconoscenza verso il generoso e benefico 
Estinto, 

In sulla sera si diede termine alla bella 
ed indimenticabile solennità con brillanti 
fuochi d'artificio, e fantastica illumina- 
zione, che erano destinati per l'ingresso 
del nuovo Arciprete, ma che si dovettero 
rimandare in causa del cattivo tempo; 
nonchè cel concorso del corpo musicale 
della Società V. gentilmente e gratuita- 
mente concessa dal direttore della stessa 
onde, dare maggior vivacità ed allegria 
alla festa. Un parrocchiano. 

Aviano 

    

22 maggio. 
1 funerali del compianto atoiprete. 

Martedì sera questo amato Arciprete 
dell’età di 62 anni colto da congestione 
cerebrale cadeva fulminato mentre stava 
compiendo la solita funzione. La morte 

predella. dell’altare non potè pronunciar 
una parola. Questa buona popolazione 
addolorata per la perdita di un tanto pa- 

ed educata da quasi una ventina d’anni 
gli preparava questa mattina imponenti 
funerali. Ben 28 confratelli accompagna- 
rano l’estinto all’ ultima dimora. 

.. Parlò delle. virtù e meriti di lui il 
parroco di Dardago, ed in Cimitero a 

‘ quella bell’anima porse Y ultimo saluto 
un maestro comunale. Fra le corone ho 

: veduto splendere quella dei parrocchiani 
: di Castello e quelle delle famiglie Mene- 
i gozzi e Policretti. dv 

  
- CRONACA CITTADINA 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 
      22-5- 1902 |Ore9jore bore 21! 95. 

i Barom. rid. a 0 SS : a 
Alto m. 116,10 oi 

: Mv. dal mare | 7548 (1530 17539 (7532 
Umido relativo | 55 | 52 i. 63 ito 
Stato del cielo | misto  coper, 

; Acqua cad.mm. i — |} — ji — j 
Velocità e dire- }. î Ì 

4.E ‘calma ‘calma   
  

i. zione del vento calma 
i Term; centigr, i 12.8. 13.8 : 119 : 108 

E (assai la 105 
j 22 Termperaters.i minima... ....... 90 
i } { minima all’ aperto... 883 

nice, e MI OLO 
Lemperatura > minima all'aperto |. 58 
Tempo probabile 

. al nord centro e Sardegna, vari altrove. 
Cielo vario sull’ Italia superiore, nnvoloso 

| altrove; pioggie e temporali al centro, 
i sud è isole. 

DIARIO SACRO, 
.Sabato 24 — Maria Ss. Ausiliatrice. 

Fiere e mercati della provincia. 

Sabato 24 — Pordenone. 
irene iii 

Per una onorificenza. 
Rev. Sig. Direttore, 

Favorirà accennare sul Crociato che an- 
i che il Comitato parrocchiale di Precenico 
aderisce alla sua indovinata iniziativa di 

: far pervenire cioè al S. Padre, a mezzo 
i del nostro amatissimo Arcivescovo, i più 

  
rificenza concessa al dott. Casasola.. 

Golla più perfetta stima me Le pro- 
fesso ecc. 

Il Gonsiglio direttivo della Sezione Gio- 
i vani del Comitato interparrocchiale di 
Cividale riunitosi ieri sera in convoca- 

‘zione ordinaria, certo d’interpretare i 
sensi dell’ intiera Sezione, esprimeva la 
sua più viva compiacenza per l’ alta ono- 

: tificenza che Sua Santità volle testè con- 
ferire al chiarissimo avvocato dott. Vin- 
cenzo Casasola Presidente del Comitato 
Diocesano. E nel mentre deliberava fosse 
resa di pubblica ragione questa sua sin- 
cera manifestazione di riverente affetto 
verso il Capo del movimento cattolico 
friulano, pel tanto meritato onore, inca- 
ricava il sottoscritto Presidente di rivol- 
gersi a S. E. Mons. Pietro Zamburlini 
Arcivescovo di Udine, affinchè voglia 
presentare a Sua Santità i più sentiti rin- 

fu così repentina che stramazzato dalla. 

store dal: quale era sapientemente retta : 

Venti deboli o moderati settentrionali | 

vivi ringraziamenti per la meritata ono- 

| graziamenti a riome della intiera Sezione 
Giovani di Cividale. 

Il Consiglio Direttivo. 
—_ 

| La Società Cattolica di M. S. di Ven= 
doglio, convocata ieri in Assemblea straor= 
dinaria, plaudendo alla nobile iniziativa 
del Crociato, a unanimità deliberava di 

a voler umiliare al Santo Padre i suoi 
più vivi ringraziamenti per l’alta onorifi- 

gno conferita all’ egregio avv. Casasola, 
anima e vita del Movimento Cattolico nel 
nostro Friuli. 

‘ Con vera gioia questa nostra Società 
Operaia Gatt. apprese l’alta onotificenza 
Pontificia, venuta di fresco a fregiare i 
lunghi meriti nell’azione cattolica .del 
nostro carissimo avvocato Dott. Vincenzo 
Casasola, e ben volentieri ci associamo 

i al desiderio che il nostro amatissimo At- 
civescovo faccia pervenire ai piedi del 
S. Padre i dovuti ringraziamenti. 

Manzano, 19 maggio 1902. 

sto Comitato Parocchiale di Manzanò; 

Enrico Filigoi, presidente. 

Il Comitato Parrocchiale di Rivolto con 
Vero piacere si unisce a quanti maridano 

: Arcivescovo, a Sua Santità Leone XUI 
che coll’ onorare della Commenda Vav- 
vocato Casasola onorò la virtù ed il forte 
carattere del sincero cattolico. 

antuale, plaude all’iniziativa di esprimere 

zione provata per l’ alta onorificenza con- 
cessa all'avv. Casasola ed a mezzo del- 
l’ Eccellentissimo Mons. Arcivescovo i 
compiace umiliare per ciò al S. Padre i 
più vivi ringraziamenti. 

I comizi per il riposo festivo. 

provincia di Udine, aderendo all’ inizia- 
tiva della « Federazione Nazionale fra le 
« Società di impiegati e commessi privati » 

comizi pubblici, in provincia. 

alle ore 8,30 al Teatro Nazionale. Vi par- 

ed altri oratori, 

ranno quelli a: 

Società operaia — oratore l’avv. dottor 
Giacomo Asquini, 

P. GC. Moretti. 

— oratore sig. Arturo Bosetti. 

ciale — oratore avv. dott. Fabio Celotti. 

località dove seguiranno altri comizi. 
Questi comizi nella nostra provincia 

unitamente a tutti gli altri che numerosi 
saranno tenuti, pure domenica, in tutte 
le principali città d’Italia, riusciranno 
senza dubbio una vera e solenne mani- 
festazione nazionale. 

L'Unione Agenti, causa la ristrettezza 
del tempo non potendolo fare per lettera 
espressa, invita a mezzo della stampa, ad 
intervenire o ad aderire a questi comizi 
gli on. senatori e deputati, i sindaci del 

seciazioni operaie e gli enti interessati. 

I muratori in agitazione. 
. La lega di miglioramento fra muratori       

i capi mastri in Prefettura per discutere 
‘su di un memoriale contenente le nuove 
‘tariffe. per un aumento di mercede, Vi 

. erano presenti vari imprenditori e las: 
| sessore Gudugnello che della lega fu il 
{ coordinatore, 
i Presiedeva l'adunanza il R. Prefetto, il 
: Quale esortò a venire ad un accordo. 
: Gli imprenditori fecero le loro eccezioni 
i è quindi vi fu viva discussione. Gli 0- 
perai volevano che entro domani l’attua- 
‘zione delle nuove tariffe. fosse un fatto 

nendo che si accordasse un mese di tempo 
entro il quale gli imprenditori dovrebbero 
metterla in vigore. S’'acquetarono quel 
della lega e gli imprenditori chiesero di 
poter rispondere nella mattina, e la lega; 
bontà sua, accettò. A 

Altra riunione: venne tenuta ieri sera 
all’osteria della «Colonna» in via Ge- 
mona. Ivi gli imprenditori erano in mag 
gior numero. Vi era anche il rappresen 

che la Cooperativa non aveva interessi 
consoni a quelli dei convenuti. 

Venne discusso più che altro sull'orario 
che i muratori vorrebbero modificato. ‘, 

Finirono col concretare di essere pronti 
ad addottare questa tariffa: da cent. 10 
a 20 per gli apprendisti; da cent. 15 2 
22 per i manovali; da cent. 20 a 25 per 
i muratori di terza classe; da cent. 25 2 
32 per i muratori di seconda e prima 
classe; - 

attuazione della nuova tariffa, per i 18 
vori in corso col 1 p. v. agosto, e per! 
lavori futuri non appena sarà definitiva” 
menle concordata. a 

Certo che non è il desiderio della lég& 
ma vi è qualcosa di miglioramento. | 

Personale burocratico, j 
Simonelli è Botdolati venrero nomi 

nati alunni presso la R. Prefettura dl 
Udine.   

    

pregare S. Ecc. Ill.ma Mons. Arcivescovo . 

| cenza di Commendatore di Gregorio Ma- 

Ai medesimi sentimenti si associa que 

un plauso, a mezzo del nostro amatissimo. 

La Federazione delle Casse Rurali del- 
l’Arcidiocesi, riunita in seduta ordinaria: 

nel miglior modo possibile la soddisfa- | 

L'Unione Agenti di Commercio della 

di Milano e con l’appoggio della nostra. 
Camera del Lavoro, ha organizzato per 
sabato sera 24 e domenica 25 corr; cinque 

Sabato sera avrà luogo quello a Udine, 

leranno Vill. senatore on. G. L. Pecile 

Domenica 25 nel pomeriggio; segui: 

S. Daniele — alle orè 16 nella sala della: 

Cividale — alle ore 17 nella sala del 
l'albergo al Friuli — oratore il ragioniere. 

Pordenone — alle 10 della sala Coiazzì: 

Gemona — alle ore 17 nella sala So-. 

Si attende la conferma anche di altre 

i Comuni, e tutte le autorità civili, le As- 
misto sereno i 

: ed affini provocò ieri una riunione di 

compiuto. Si oppose Cudugnello propo: 

tante della Cooperativa muratori ma do-.| 
vette esulare perchè gli si fece capire.   

tem, 
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Non sanno darsi pace. 

 Bhetti non capivano un corno.   
    

‘Per | Esposizione 1903, 
XIX elenco della sottoscrizione®azioni : 

. Somma precedente L. 19,570.— 
Il concorso dei Comuni : 

Mortegliano - Polcenigo — 
.. Pontebba (8 azioni) -_» 180+ 
Feletto Umberto — Nimis 

(2 azioni) ai 
Bicinicco — Coseano — Laico 

— Manzano — S. Odorico 
— Tramonti di Sopra — 
Villasantina (1 azione) si A 

Totale L. 19,970.— 

Arresti. 
.. Vennero arrestati la guardia daziaria 
Natale Del Piero, imputata di atti turpi 
è certa Maria Bainello di anni 67 che 
De furto deve scontare cento giorni di : 
feclusione. 

; Beneficenza, 

Per l’erigendo Ospizio cronici in Udine. 

Finalmente un giorno ci chiama col 
proprio nome e scrive: « Da tanto tempo 
gli facciamo delle domande, ma non ri- 
sponde; gli han posto la mordaglia! » 
E noi allora: è Il Friuli scrive di avere ! 
rivolto a noi — Crociato — delle domande; 
ma quando? ma dove? » 
Gredevamo che almeno questa volta i 

borghetti l’avessero capita l’antifona. Ma 
sì! Nel domani essi scrivono: «Gi do- 
mandate quando vi abbiamo fatte delle 
domande? Ma leggeteli i giornali! O che 
giornalisti siete voi che non leggete nemi= 
ineno i giornali cittadini? » 

Ed è così che alle volte ci tocca occu- 
parci di cotesti giornalisti in modo che 
non vorremmo assolutamente, ma che dob- 
biamo fare perchè il pubblico friulano 
ammiri quali raffinate intelligenze pos- 
sano talvolta capitare a dettar leggi e 
consigli in Friuli, anzi per dir meglio 
sul Friuli. 

Intoerenza !   Io morte del signor Pietro. Marcotti il! 
Sig. cav. Giovanni Merzagora offre L. 9. | 

In morte del signor Delonga Antonio il 

sta, 

UNA NUOVA MEDICINA INGLESE 
| PER I NERVI E LE MALA"TIE NER-| 
VOSE: NEVRASTENIA, EPILESSIA, ! 
APOPLESSIA ED ISTERISMO. — Da 
tempo avevamo noi pure sentito parlare 
molto favorevolmente di un prodotto in- 
Slese e cioè di una Lozione Inglese Pylthon 
Come meraviglioso rinforzante dell’ orga- 
Nismo, specialmente della spina del san- 
gue e dei nervi del cervello, i quali, in 
causa della vita febbrile che ora si con- 
duce, a quarani’ anni sono pressochè ro- 
Vinati, 

Afferma un distinto medico, nostro 
amico, che questo meraviglioso farmaco 
è veramente consigliabile a tutti, perchè 
immette nel sangue una specie di nuova 
Vita; e ci assicura che rinnova e risol- 
leva qualsiasi organismo, anche il più 
logoro, sia pure di età avanzata. 

Sono semplici lavacri che si devono 
fare al cervelletto, la sede, come a tutti 
è noto, dell'attività umana, il centro 

ber spegnersi poi a poco a poco, ed è 
un nuovo successo della scienza che si 
Sla trovato un rimedio così efficace. 
_.Persone molto deboli per malattie ere- 
ditarie e alcune molto sciupate nel la- 
Voro o stravizzi, che l'hanno provata ab- 
bondantemente assicurano di aver sentito 
degli effetti portentosi, dichiarando che 
ha molto maggior efficacia delle doccie, 
delle scosse elettriche dei bagni salso- 
iodici, essendo detta medicina composta 
anche di molto jodio e bromuri, i quali, 
come si sa, presi per bocca, rovinano lo 

duce direttamente nel sangue, senza al- 

Ive e gli intestini, lo che è molto im- 
portante per la clinica. —- 
_Con questi: semplici lavacri il sangue 

Circola più rapidamente e acquista una 
forza straordinaria, così che gli anemici 
Possono ottenere la guarigione senza ro- 
vinarsi lo stomaco con veleni come la 
Sparteina, la stricnica ed altri esiziali 
all organismo. i 
_, Per spiegazioni maggiori il lettore può 
volgersi alla Direzione generale in Mi- 
tano, Via Monte Napoleone 23, che ri- 
Sponde a tutti e dà consigli e consulti 

edici gratis, 

FRA I BORGHETTI 
A farlo a posta. 

Bli amici del Friuli o il Friuli degli amici 
Non potrebbero meglio di così rivelare la 
Oro intima natura. A essi bruciano tanto 

le manifestazioni che le istituzioni cat- 
toliche fanno per la onorificenza concessa 
‘al S. Padre all’egregio avv. Gasasola; che 

Via; siamo generosi e lasciamoli pur 
Qrattar dove han la rogna, direbbe l’Àli- 
Shieri. Solo, tanto per far vedere che le 
Sublimi raccomandazioni dei borghetti, 
S0no bene accolte nella nostra redazione 
7 Specie quando non avrebbero nessun 
diritto di darle — facciamo sapere che 
Ren poche persone rispettabili nel campo 
dell’azione cattolica hanno pensato di of- 
Itire per la circostanza un regalo &l neo 
Commendatore Gasasola. E questo a nome 
di tutte le associazioni cattoliche; e que-. 
Sto per approfittare d’una occasione — 
Che non si avrebbe forse più mai — per 
Offrire a lui — avv. Casasola — un pegno 

ì venerazione pel tanto che, sempre 
Senza interesse, ha fatto tra noi a van- 
faggio dell’azione cattolica. 

Un perchè. 

__Alcuni nostri amici ci domandano alle 
Volte: « Ma perchè vi occupate dei bor- 
Shetti? Siamo in città; quindi non cu- 
latevi di loro; lasciateli perdere e per- 
ersÌ | » 

Tali espressioni d’ottima gente amante 
del .Quieto vivere, sono. però in parte 

lotivate da una giusta ragione: la noia 
1 seuitir troppo spesso polemizzare i 

Blornalisti senza verun costrutto per gli 
Nferessi pubblici; e infatti, troppo spesso 
AVviene che i giornali si lascino traspor- 
ate da deplorevoli scipitaggini. Ad esem- 

Dio, appena capitati in città codesti bor- 
s etti, tanto per far capire che dello spi- 

0 di rapa ce n’avevano in abbondanza, 
aPpiccicarono al mostro giornale un so- 
Tanome, E fotti di questa trovata bi- 

tav nesca, partono tutti i giorni in bai- 
Sta contro di noi. 

(A a prima lasciammo correre; ci face- 
sor 0 delle domande alle quali non ri- 
ghi devamo, sperando che cotesti bor- 
_ va Capissero che tra noi non si ac- 
‘ettavano simili sciocchezze. Ma i bor-   

«E questa volta si trova proprio inero- 
ciato: come fare? — in sì dure contin- 
genze bisogna avere la più sublime se- 
rietà e i più sublimi.... oblii. Noi però 
non vogliamo essere tacciati di smemo- 
Pagine e ricordiamo un fatto », 

E ricorda i fatti che qui rispiloghiamo. 
Tempo fa il comm. Ugo Loschi si me- 
l'avigiiò che noi in Comitato diocesano 
sostenessimo una data cosa che poi sul 
giornale non sostenevamo. Rispondemmo 
che certe discussioni si dovevano fare 
in privato e non buttarle sui giornali 
pascolo della morbosa curiosità degli av- 
versarii. Il comm. Ugo Loschi si mostrava 
di contrario avviso sostenendo che quello 
che si attesta in privato si debba atte- 
stare anche in pubblico. Principio che 
tipeteva verbalmente anche a proposito 
di certificati. Questo accadeva tempo ad- 
dietro. 

L'altro giorno il cav. Angelo Loschi a 
proposito di una attestazione, scrisse che 
l'avrebbe firmata se privata, non mai se 
pubblica. E noi — ponendolo tra virgo- 
lette per meglio demarcare il principio — 
rispendemmo in riguardo che pubblica 0 
privata non si doveva tanto preoccupare, 
perchè «quello che si attesta in privato 
si deve attestare in pubblico ». i 

Un valdostano avrebbe subito capito il 
latino; un Friuli no. Il quale invece grida 
alla nostra incoerenza e scrive quello che 
più sopra abbiamo scritto. Sicuro «in si 
dure contingenze dovevamo avere la più 
sublime serietà e i più sublimi oblii » e 
non rilevare così crudamente la dabbe- 
naggine di un collega; ma noi non vo- 
gliamo ricevere in pubblico dell’ asino 
senza guardare prima almeno le orecchie 
di chi ce lo dice. 

Noi e lui. 
«... eppure, ecco i colleghi clericali 

ritornano daccapo premettendo alle loro 
righe un titolo che è tutta una dimo-. 
strazione sufficientemente insulsa del de- 
plorevole sistema : « tra fornelli, graticole 
e... borghetti » al quale non si potrebbe 
che opporre un altro titolo del genere: 
« Tra chieriche cocolle ei... marcuzzi ». 

Così scrive il Friuli. Al che rispondia- 
mo: « Via, caro collega; finiamo la com- 
media. Voi non potete scherzare sul co- 
guome del nostro direttore e vi conten- 
tate di scherzare sul titolo del nostro 
giornale; noi invece non possiamo scher- 
‘zare sul titolo del vostro giornale, perchè 
porta il nome della nostra augusta patria, 
e ci contentiamo perciò di scherzare sul 
cognome del vostro’ direttore. Voi avete 
cominciato ; voi finite. Amen. i 
  

   
RINGRAZIAMENTI. — 

Nella immensità dello strazio che ci 
‘colpì, furono di vero conforto a noi le 
tante prove di affetio date al nostro di 
lettissimo LUCIANO dagli insegnanti. e 
condiscepoli suoi del Collegio arcivesco- 
vile, da parenti ed amici, dal Direttore 
ed alunni del Gollegio Gabelli, dagli Or- 
fanotrofi Tomadini e Renati, dalle rap- 
presentanze del Seminario, da tanta e 
così eletta parte della cittadinanza che 
vollero, rendendone più imponenti i fu- 
nebri, mostrar di unirsi al nostro dolore. 

Grazie a tutti, dal profondo del nostro 
cuore. E speciali grazie all'ottimo ret- 
tore del Colleggio che del nostro indi- 
menticabile ricordò con tanto affetto le 
virtù; ai convittori, che spontaneamente 
vollero dare allestinto compagno un tri- 
buto di fiori, come già gli avevano dato 
il tributo delle loro lacrime; ai parenti. 
ed alle famiglie amiche, le quali pure 
Gli tributarono lacrime e fiori. 

Giuseppe Carlini e famiglia. 

Il Direttore del Collegio Arcivescovile 
e la Famiglia Carlini, commossi per la 
manifestazione di benevolenza usata verso 
loro nella luttuosa circostanza della morte 
del loro convittore e figlio Luciano, rin- 
graziano tutti quelli che vollero in qua- 
lungque maniera concorrere a lenirne il 
dolore, Specialmente ringraziano S. Ecc. 
Rev.ma Mons. Arcivescovo, la nobile fa- 
miglia dei Gouti de Pace che volle aprire 
la propria tomba per accogliere la salma 
del caro defunto, e i Direttori dell’ Isti- 
tuto Tomadini.e dei Collegi A. Gabelli, 
Renati, Silvestri e Toppo-Wassermann, 
che mandarono una larga rappresentanza * 
dei loro convittori. Infine chiedono anche 
scusa delle omissioni che potessero essere 
avvenute. 7 

        

  

    

    

VAL 

  

CORTE D' ASSISE. 
Guardio campestri omicide. 

Presidente cav. Sommariva; giudici 
avvocati Sandrini e Cosattini. 

P. M. sostituto procuratore generale 

    

Accusati Pajan Francesco fi Gio. Batta 
— Bonetti Luigi di Gio. Batta; capi d’ac- 
cusa: omicidio premeditato pel primo; 
cooperazione immediata tel delitto pel 
secondo. 

P. G. avvocati Geatti, Levi e France- 
schinis. 2 

Difensori avvocati Bertacioli, Gatatti 
pel Bonetti e Driussi pel Pajan. 

Testi d’accusa 25, testi della P. C. 5, 
testi a difesa 20. | 

Sunto del fatto, 
Già a suo tempo demmo cenno del fatto 

Che tanto impressionò la mite popolazio 
ne di Risano. Ma è bene ancora ripeterlo. 

Alcuni scavatori di trebbia si erano 
riuniti a Risano ad una cena la sera del 
28 gennaio u. s. 

Faceva parte della comitiva certo Braida 
Luigi di Lumignacco. 

Mentre gli operai stavano cenando, 
udirono dei colpi alla porta d’entrata, e 
a chi aprì si presentarono due guardie 
campestri, luna certo Bonetti del Co- 
mune di Risano e Pajan Francesco guar- 
dia rurale privata. Le guardie erano, pare, 
prese dal vino e intimarono agli interve- 
nuti di desistere dal giuoco della morra. 

Ne nacque un contrasto, anzi l’ oste 
dovè levare al Pajan il moschetto di cui 
era armato. Le guardie si allontanarono 
ed il Pajan sì recò a dormire. 

Poco dopo il Bonetti si recò a casa del 
Pajan e lo fece alzare. 

Intanto la comitiva si sciolse ed il 
Braida si recò al suo paese (Lumignacco) 
facendo un tratto di strada cogli altri e 
poi solo. Cosa avessero intanto concertato 
le due guardie non si sà ma esse arri- 
varono più presto davanti la casa del 
Braida armate di fucile. 

Pare che esse accusassero il Braida di 
furto compestre e dopo uno scambiarsi 
di discorsi, cui dalla finestra di casa as- 
sisteva la moglie del Braida che piangeva 
implorando pietà, il Pajan esplose il fu- 
cile carico a mitraglia. contro. 1’ infelice. 

Questi cadde col volto :fracassato da 
una orribile ferita e le guardie si allon- 
tanarono. 

Il giorno dopo furono sul luogo Je 
autorità per le constatazioni e per le in- 
dagini che portarono all’ arresto delle 
guardie, una delle quali, il Pajan, si 
costituì a Udine, ed il Bonetti fu arre- 
Stato dai carabinieri e dopo un breve 
esame, tradotto a Udine, . 

Il ferito trasportato all’ospitale di Udine 
morì dopo sei giorni per l’immane ferita 
riportata. gi 

Stamattina. all’arrivo del carrozzone 
cellulare alla porta d’Assise s’ era agglo- 
merata molta. gente che . all’ indirizzo dei 
prevenuti inveiva, so 

Nuova estrazione di. piurati. i 
Si procede alla composizione della giù- 

ria che riesce complicatissima e finisce 
col render necessaria l’estrazione, udienza 
stant, di altri dieci giurati! E riuscirono: 

Sporeni Annibale, Nascimbeni Eran- 
cesco, Vecchia Lorenzo; Cancianìi Leo- 
nardo, Giacomelli comm. Sante, Miche- 
lini Pietro, Cantoni Giovanni Maria, 
Romano conte Antonio, Sémeda de Marco 
Garlo, Disnan Antonio fu’ Costantino, 

Si rimette la seduta alle 2° pom. 

Ultimi telegrammi 
Il ministero serbo. 

Belgrado, 28. — Il nuovo Gabinetto si 
presentò ieri alla Scupcina. 

Prima della fine della ‘seduta, il vice- 
presidente Stanojevich annunciò le sue 
dimissioni, perchè il presidente Popovich 
disapprovò il suo contegno nella que- 
stione del voto di sfiducia datosi al mi- 
nistro dell’ interno circa otto giorni fa. 

Si afferma che dieci radicali (aderenti 
di Pasich) sono usciti dal club della 
maggioranza radicale, perchè il. porta- 
foglio dell'interno non venne affidato 
nel nuovo Gabinetto ad un radicale, 

Una vasta congiura di neri 
contro gli europei. 

Bruxelles, 28. — Il maggiore Chaltin 

testè arrivato dal Congo ad Anversa rac- 
contò ad un redattore del XX Sièele che 
a Batanga, nel Congo, fu scoperta una 
congiura contro gli ufficiali belgi. Si sa- 
rebbe fra altro, tentato d’avvelenare un 
ufficiale. Cinque negri che facevano parte 
del complotto furono fucilati. 
L'Opinion di Anversa poi annuncia che 

viaggiatori arrivati oggi dal Congo rac- 
contano che i poliziotti negri di Boma, 
il numero dei quali ascende a 90,’ or- 
dirono una congiura per assassinare tutti! 
gli europei e per organizzare un sac- 
Cheggie generale. Il complotto fu sventato 
a tempo, x 

- Una battaglia tra popolani. 
Madrid, 28, — Per motivi di natura 

del tutto locale, fra gli abitanti di Oleiros 
e di Sada, nella provincia di Galicia, si 
impegnò una violentissima zuffa, Ja quale 
assunse le dimensioni è la gravità di un 
vero combattimento. Il numero dei feriti 
ascende ad una sessantina; parecchi sono 
feriti gravemente. Le 

L’ ex imperatrice Eugenia 
truffata dagli Humbert. 

Parigi, 23, — Tra le persone ingannate 
dalla Humbert si trova anche lex im- 
peratrice Eugenia, sotto il nome di con- 
tessa Pierrefont, Il suo notaio Longlois 
la avrebbe indotta a prestare alla Hum- 
bert un milione di franchi, col pretesto 
che il suo capitale sarebbe stato collocato 
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Il chiariss. Dott. È 
GIUS. CARUSO , %# 
Prof. alla Univer- Gin 
sità di Palermo, *..@& “hi 
scrive averne otte- LEUR 
nuto < pronte gua- jgge” 
« rigioni nei casì * sE 
« di clorosi, oligoemie e segnatamente 
« nella cathessia palustre. » 

i dirgli sn rtl — 

  

  Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque É 

    

LA 

LAVARINI GIUSEPPE 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 

GRANDE deposito ombrelli, ombrellini, 
Assortimento bauli e valigerie di qua- 
lunque forma è grandezza, a prezzi da 
non temere eoncorrenza. ; 

  

GRANDE assortimento portafogli, porta- 
‘monete e articoli per fumatori; tanto in 
radica, come in schiuma. 

Si coprono ombrelle, su montatura vec- 
chia di qualunque genere di stoffa garan- 
lite che non sì taglia, 
Si eseguisce prontamente qualunque 

riparazione. 
— PREZZI CONVENIENTISSIMI — 

1° JA BASE DI 

Ferro-China-Rabarbaro 
PEVEBIMIA TO 

con grande medaglia d'oro e d'argonto 

Questo liquore di gusto gradevole, è racco- 
mandato dalle principali autorità mediche co- 
me digestivo, tonico e ricostituente per le 
virtù. meravigliose del erro e della China 
nell’ anemia, nella clorosi, nella dispepsia e 
nelle malattie nervose causate da debolezza, 
e per la presenza del Rabarbaro il quale atti- 
va le fuzioni dello stomaco, aumenta 1’ appe- 
tito, prepara una buona digestione ed impe- 
disce la stitichezza che origina spesso il solo 
Ferro China. 3 È ; 
Un bicchierino prima dei pasti; prendendo- 

ne dopo il bagno, rinvigorisce ed eccita me- 
ravigliosamente l’ appetito. 

Vendesi presso tutte le principali 

Farmacie, Dtogherie e Bottiglierie del 
Regno: 

FABBRICA LIQUORI E SCIROPPI 
Specialità Menta:Glaciale Padovana 

    

Nella Farmacia dei suddetti fabbricasi l’in- 
fallibile  Estirpatore dei Calli, il rinomato 
Fluido rigeneratore delle forze dei cavalli, Je 
antiche Polveri contro la bolsaggine e le Pil- 
lole Balsamiche che guariscono prontamente 
qualunque tosse. 

GOOSOOSSSISISSPOOO 
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PRESSO L'AMMINISTRAZIONE 
DEL 

OROCTA TO» 
DOOCOCOLISGLISSISOO 
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— DEPOSITO VINI 
Cantina Papadopoli 

UDINE - Via Cavour N. 23 - UDÎNE 

SRL ident rain li tei tre: 
PESI TTT CARI N TOTO NR £ 

Servizio a domicilio 
‘ rilevante ribasso nei prezzi 
fusti resi franchi Staz. Susegana 
a mezzo del rappresentante 

G. RIZZETTO. 

NEL NEGOZIO D' OTTICA 

G. BIPPA 
successore a Giacomo De Lorenzi 

UDINE - via Mercatoveochio - UDINE 
trovasi, oltre ad oggetti elettrici, foto- 
grafici, di fisica e geodetici, anche i ma-- 
gnifici Triedi Binoccoli della fifma 
Gurlo Zeiss di Jena, ed i Voigtlinder 
di Brunswick a prezzo di fabbrica: e ciò 
in seguito a speciali contratti coi fab- 
bricanti. 

PEVETTEO TI 
D Casa di cura chibtngica 
>, del Dott. Metallio Cominotti _d 

TOLMEZZO G 
.——_——___tattx- 

  

  

       

   

    

Consultazioni tulti i giorni. 
Consulenti, prof. cav. uil Fer 

nando Franzolini; Dottori, Tallio 
Liuzzi, Fortunato Stellini, Matteo , 
Facchin, Quititino Ortolani. 

> Cura chiràrgica radicale 

dell’ Ernia inguinale 
col metodo dei prof. Bassini, sua- 2É 
rigione in dieci giorni, 

fi ia 

  

    
a 

Alberto Raffaelli. 
Ghirurgo-Dentista della Scuola di Vierita 

Udine - Piazza S. Giacomo N. 8 - Udine 

Denti e Dentiere artificiali 
— Otturazioni in genere ed in 
porcellana. — Assoluta novità. 

Histrazione senza dolore © 
—- Riceve dalle 8 alle 18 — 

GIUSEPPE BONANNI — 
UDINE — Piazza del Duomo 10 — UDINE 

        

  

Laboratorio speciale di artedi 
da Chiesa in argento cesellato, 

tato e nichelato, - 
Argenterie da tavola ed oggetti di 

fantasia — Cornici per ritratti e spec- 
chiere in ottone cesellato e galvanizzato 
— Apparati per illuminazioni di Altan 
© Bracciali per sostenere lampadari 
in ferro battuto e modellato, con do- 
ratura a mordetne ed a miniatuta. 
Si eseguiscono inoltre le ripara 

zioni di arredi vecchi riargentandoli ed 
indorando'i a nuovo, in modo da ri- 
durli nel foro primiero stato, sempre a_ 

prezzi onestissimi, 
Dictro richiesta si spediscono disegni 

e fotografie analoghe a qualsiasi lavoro.   
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Rappresentanze   così ad un interesse più alto, 
  {   cav. Specher, Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. |È 

Ì MAGAZZINO - CHINCAGLIERIE - 

Luorusto Verza 
Mercatovecchio, 9-7 - UDINE] - Mercatovecchio, 3-7 

Emporio Giclistico 
Assortimento biciclette Nazionali ed Estere 

delle più rinomate fabbriche 

    

officina meccanica per costruzione e 
‘riparazioni Biciclette di qualsiasi tipo. | 

RICCO ASSORTIMENTO accessori e pezzi di ricambio; 
lamere d'aria — Coperture ecc. — Unico deposito delle 
operture gomma Vulcanizzate. | 

Bicicletta speciale L. 160 
Si accordano pagamenti rateali — Si fanno cambi. 

      

  

   
MERCERIE = MODE 

   

  

  

Deposito impermeabili Loden, gomma - Soprascarpe gomma - Costumi 2 
per ciclisti - Maglie - Berretti - Calze - Guanti ecc. — Palloni per Foot bati- 
Palloni per sfratto - Racchette e palle per Lawn Tennis - Tamburelli ecc. Sa 

Automobili — Vetturette — Quadricieli. 
Trieicli — Motociclette. a: 

PEUGEOT-VALENTIGNEY - A DARRACQ e Comp.gnie USINE PER- Bf 
FECTA - SURESNES (Seine) - Gastagneri Sebastiano - Alessandria ed altre. gf 

  

   
    

    
   
     
    

     

   

    
   

  

   
    

    

     

    

        

    
     

   

   
         

      
     

    

       
   

  

   

   

  

   

     

    

     
    
      
    

   

  

    

      

  

   
   

     

  

   
   

  

       

   

    

    
     

    

   

  

      

   
     

    

  

    

     

   

     
       

       

    

     

      

    

    

   

   

   

    

      

       

    

nonchè in ottone dorato, afgen- 
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GRANDE DEPOSITO 

Es al deposito di 

fé DOMENICO BERTACCINI 
LT UDINE 
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Passand par Marciatvieri, Bertacin 
A la volut menami l'altre sere 
A visità il negozi, e cun che’ ciere 
Simpri ridind ch'a l'ha cul so murbin, 
Mi ha fatt dà un scapelòtt al puar tacuin 
Ch’ a lè làd in pezzot, in bigulère. 
Ma cui resisti po?.. La cafetiere 
AJ è ce che po’ dàsi di plui fin 

In genar d’invenzions. Un bon cafè, 
Us garantiss, scomett ce che volés, 
Cun altris machinutis no lu vés. 

Ha la belanze, il filtro e no sai ce 
In mud che il cafè neri spiùle fur 

Senze sporchezz di sorte, limpid, pùr 
Di bèvilu ance a scur. 

E son po’ in che butéèghe tananais, 
D’ogni reson: ghirlandis e sunais, 

E lampidis, tramais, 
Lusòrs, balis di gome pipinutis 

E ciandelis e cròs e ciamarutis, 
«——Tranvais e fontanutis.. 

Un ch'a l'entre là dentri, contenton 
Si ciàle a tòr, sint gole... e corponon, 

Vadè che a butinoton 
Si decid di comprà. Man e sachete... 

Po’ al jess ridind... Sior Meni, lenge selete, 
Cun cualchi barzalete, 

‘Al convinz ognidun che par di band 
Vendud al ha cualchi ciosse di grand. 

ppezziere in mobili e carrozze 
UDINE! - Ponte Poscolle Il - TTDINE 
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core ea; 
Era la esclamazione che usciva spontanea dal labbro di ognuno, l altro giorno 

nel vederZpassare il funebre corteo del nob. Signor de Trutensdorf, la bara restava 
tutta coperta sotto magnifiche corone di fiori artificiali, così perfettamente eseguiti 

  

ILA IRE 

da illudere il giardiniere più provetto... 
La natura non produce fiori più belli, 
no certo!! 

Chiunque veglia onorare i suoi morti 
con queste corone, vada al Megozio di 

Domenico Bertaccini 
UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 

che ne tiene un grande assortimento,. di 
veramente stupende. Le più rinomate case 
produttrici di corone mortuarie sono le 

case fornitrici del Negozio Bertaccini. 
igli poi rimette nastri e’ dediche, su 

ordinazioni ricevute; e prepara le custodie 

| tente. piace 0 che la corona richiede. 
Una bara, una tomba adorne di corone 

così splendide — ecco il vero modo di 
esprimere ai nostri defunti il proprio affetto! 
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FI DÀ GRANDIOSO DEPOSITO ARREDI SACRI 

Sorniture im Metallo 
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tonde od ovali, secondo che al commit- 

| PERSIANE i 

«TRASPARENTI 
INTERESSANTE IT. 

i La: ben conosciuta e premiata ditta Domenico Bertaccini m Mercato vecchio Udine, ha messu > 
(i in vendita una grande quantità di arredi Sacri, che uene in deposito in modo da soddisfare a tutte & 
“ le esigenze, assumendosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi anche È           
-t motori ad energia elettrica, il tutto a prezzi mitissimi e mai praticati per l’addietro, dando + 
E sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichelature, vengono eseguite mediante & | 

i di legno bianche e colorate.   

  

indispensabile ad ogni famiglia 

grande successo di questo forno è dovuto prin-. 
cipalmente alla sua facile applicazione ed alia na-* 
tevole economia di combustibile. - 

Oggi non cè famiglia dove si ammanisca un: 
puon vitto, che non sia provvista di questo forne.-  * 
Per una cotiura completa di arrosto, pollo, dolci 

ecc. consuma da 6 a 40 centesimi di carbone! E. 
accuratamente fabbricato in finissima lamiera di. 

ferro ed è il più perfetto di tutti. gli altri sistemi. 
fin ora esistenti in commercio. 

Provare per credere la grande novità. 
Si vende esclusivamente in Mercatovecchio al- 

Emporio   
=s: FUSIONI D' OGNI GENERE SU MODELLO 
         

    

   
   

  

cdi Milano. 

LUIGI R 
UDINE 2 Via Rialto N. 12 — UDINE 

  

  

Grande assortimento di utensili da cucina e da tavola in 

alluminio del premiato Stabilimento CLAUDIO ZECCHINI 

  

    

  

   

CORONE MORTUARIE in alluminio di spendido effetto 
— RR RA BILI   

  

| Domenico Bertaccini 

5 garanzia sull’ esito del lavoro. 

  

LO 

Tiene anche una grande quantità di chincaghere, utensili per famiglia, posaterie, lumiere, 
2 oggetti per regali, vasche per bagri,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ecc. 

CRISES    

SA 

rvofumeria libri da 
SS SES, 

d per la 8. 
A VE SS 

AVOZZONE e Messa 

        

dai 

    
UDINE — Via Mercatovecchio N. 4 

Grande assortimento 
OMBRELLE, OMBRELLINI di ultima novità di seta e di cotone 

(0 BASTONI DA PASSEGGIO 
  

Assortimento BAULI e VALIGIE di qualunque forma e grandezza 
  

  

Assortimento Portafogli - Portamonete @* 
  

TELE METALLICHE, SETACCI, VELI PER BURATTI 
  

Si coprono ombrelle e ombrellini con stoffa resistente 

| e con lavoro perfetto 

—esg»>@% Si assumono riparazioni in genere  S&-m=_ 
  
  

  

  

    
   

    

   

   

  

Pettinati, Panni neri, 
Impermeabili confezionati, 
nite, Stoffe 
nifatture. — Filati Oro e 

   

    

     

    

   

— PREZZI DA NON CON 

— Merce scelta, concorrenza impossibile — 

ran 
2a5   

- Apparamenti, Pianete, Stolle, Veli Omerali, Abiti da Vergine, 
Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 
Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 
Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, Stratti mortuarii, l'appeti per Coro, Damaschi per Padi- 
glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 

Scotti, Renforcè, Mantelli alla Romana, 
Tele candide e colorate per Confrater- 

per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
Argento fino per ricamo titolo ?*|vo. 

     
  

  
"Udine — Tipografia del Crociato   
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